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 Sintesi del percorso e note 
Anche questo itinerario offre i suggestivi panorami dell’Etna.  

Conetti vulcanici ormai colonizzati dalle diverse essenze vegetali si alternano ad 
accumuli di lava scabrosa e brulla. 
La presenza dell’uomo ha caratterizzato gli spazi con un utilizzo“ ecocompatibile”  
dei pascoli a testimonianza delle tradizionali attività  silvo - pastorali del versante 
Nord del vulcano. 
Tali spazi cedono alla natura violenta ove, con un immaginario salto indietro nel 
tempo, ci appare  il primordiale aspetto del vulcano.  
L’ambiente boschivo ci mostra  tentativi di impiantare nuove specie arboree che, 
negli anni,  si sono  integrate con le essenze vegetali autoctone. 

Un’agevole strada asfaltata conduce in c.da Piano Cavoli a q. m 1240 da dove, lasciati 
i veicoli in un ampio parcheggio,  inizia il nostro percorso. 
Guadagnata rapidamente quota ci troviamo in c.da Cisternazza il cui toponimo deriva 
dalla grande cisterna, oggi restaurata ed ancora utilizzata.  

Il serbatoio realizzato alla fine di un modesto impluvio lastricato con pietra lavica 
è  interrato sotto il piano di campagna e  si eleva al di sopra di esso sormontato da 
una copertura a pianta rotonda finita con  coppi alla siciliana. Su un lato del 
fabbricato sono ancora presenti gli “ sciffi”  recipienti in pietra lavica scavati a 
mano e ricavati da un unico e compatto blocco di basalto lavico. 

Utilizzando le piste forestali giungiamo al sentiero che taglia la colata lavica del 1981. 



A seconda delle condizioni meteoclimatiche e logistiche si potrà optare per la variante 
di m.te Santa Maria (m 1632) con quota massima di 1550 m. 

Nel mese di marzo del 1981  si aprì sul fianco del vulcano una faglia eruttiva che  
da quota 2000 si estese in direzione Nord sino a quota 1200 e si realizzo una 
“ bottoniera”  da cui fuoriuscirono tonnellate di lava talmente  fluida da 
raggiungere, in una sola notte,  il fiume Alcantara a q. 600 m  mettendo a rischio il 
paese di Randazzo. Non ci furono vittime, a ulteriore conferma che l’Etna è un 
vulcano “ buono” , ma i danni alle risorse vitivinicole del paese furono ingenti. 

Giunti a quota m 1440 alle pendici di  M.te Spagnolo (m 1547) ci soffermeremo per la 
pausa pranzo.  
Si riparte imboccando la pista in discesa prima all’ interno del bosco e quindi sulla 
colata del 1981. 

Lungo la pista la nostra attenzione verrà attirata dalle “ pietre cannone” : si tratta 
di formazioni laviche tubolari che si sono formate quando la lava fluida avvolgendo 
il tronco di un albero ne ha causato la completa combustione, dopo lo spegnimento 
delle fiamme ed il raffreddamento del mantello di lava ne residua un cilindro cavo. 

L’ itinerario si conclude chiudendo l’anello al parcheggio di Piano Cavoli. 
 

 


